Comunicato da Asati

Cari colleghi azionisti,

All'assemblea di Rozzano del 14 Aprile eravamo 20 iscritti di ASATI su circa 130 azionisti presenti, con deleghe per 370 azionisti ( su 1.000 deleghe totali presenti all’assemblea) per un totale di 26 milioni di azioni ordinarie corrispondenti a circa lo 0.2% del capitale Sociale, collocandoci in classifica tra i primi 12 azionisti presenti all’assemblea vedi allegato 1.

Questo risultato a mio parere è straordinario, tenendo presente che abbiamo lavorato senza una vera struttura con l’abnegazione del sottoscritto (negli ultimi tre mesi a tempo pieno) e la buona volontà di molti di voi che spesso con qualche parolina mi hanno incoraggiato nei momenti di maggiore difficoltà.

Purtroppo, e qui faccio un’autocritica, abbiamo perso circa 2 milioni di azioni, avete capito bene!, per due motivi: il primo che molti di voi all’ultimo non hanno avuto tempo per andare in banca e il secondo che alcune banche non hanno inviato telematicamente la partecipazione di chi dava delega, addirittura banche dei soci Telco!

Per vedere sinteticamente l’andamento generale dell’assemblea, come sintesi Vi rimetto gli appunti di Quintarelli (allegato 2) e in allegato 3 vi rimetto il mio intervento.

Le mie considerazioni sintetiche che rappresentano i punti critici oggi di Telecom sono:

gestione dei vertici precedenti

continuerò ad intrapredenre tutte quelle azioni possibili consentite una volta che riceverò dal notaio Marchetti le risposte alle nostre richieste;

posizionamento di Telefonica

si è detto che i due consiglieri di Telefonica, Alierta e Linares, usciranno dal CdA, quando si parlerà del Brasile e dell’Argentina. Non si è detto nulla del posizionamento e della strategia di Telecom rispetto a Telefonica verso l’internazionale, del saving di 1.3 miliardi di euro non ci crede quasi nessuno perché qualitativamente solo parole si dice che arriveranno da IP-TV, dai sistemi informatici, da un coordinamento degli acquisti!

il caring del cliente, call center, customer care, miglioramento della qualità e disponibilità della rete, solo parole senza dati!

Una revisione del piano industriale, con obbiettivi ben definiti:

nonostante tutti gli interventi sul tema e il fatto che è il mercato che lo richiede non è stato detto nulla;

un sistema incentivante per il personale

in analogia a quanto fatto per le stock option del vertice abbiamo chiesto di rimotivare le risorse umane dell’azienda affinché tutti si riconoscano in uno stesso obiettivo da perseguire con tenacia ed entusiasmo, non è stata risposto nulla;

completamento dell’organigramma di Telecom Italia

L’organizzazione è parziale è stata completata quella della rete, mancano tutte le altre.

In data 15 aprile ho inviato una nuova comunicazione al presidente e ai consiglieri, perché dopo che i soci Telco hanno ridotto il numero dei consiglieri da 21 a 15, alle minoranze sono tocati tre consiglieri, Zingales (Assogestioni), Baratta (Findim), Berger (Findim), ma con la riunione del primo CdA del 15 aprile hanno penalizzato ulteriormente i consiglieri indipendenti come potete vedere dal comunicato in Allegato 4, offendendo la “Corporate Governance”, per cui molti dicono era addirittura migliore quella di prima! In realtà poi in questo CdA di consiglieri di minoranza veramente indipendenti non ci sono perché questa è una casta dove girano sempre gli stessi nomi, da una lista ad un’altra e viceversa.

Non facciamo l’errore di fermare la nostra azione e ricordarci poi di attivarci solo 2/3 mesi prima dell’assemblea. Cominciamo quest’anno da subito e diamoci un obiettivo:

Dal momento che in Italia esiste almeno un potenziale di 700.000 azioni con il 50% del capitale:

Continuiamo a fare proseliti per ASATI, se ognuno di noi porta 15 nuove iscrizioni per un totale mediamente di 150.000 azioni, supereremo abbondantemente lo 0,6% del capitale (ricordate che nel 2009 scadono i sindaci e quindi potremo proporre una lista per eleggere un nostro rappresentante);

Diffondiamo presso le nostre banche che esiste una associazione di piccoli azionisti;

Per continuare a lavorare con successo occorre darci una struttura almeno su base regionale, cioè individuando dei punti di riferimento regionali, fatemi sapere chi ha la voglia, possibilità di farlo è importante è un lavoro che da anche tante soddisfazioni.

Ringrazio tutti Voi anche chi ha partecipato con 50, 100 e 1000 azioni e anche e soprattutto ringrazio i nostri grandi azionisti che cito solo per nome e città per privacy senza i quali non avremo mai potuto raggiungere questi grandi numeri:

· Alberto, Luca e Laura di Arzignano

· Massimiliano di Trezzano sul Naviglio

· Pierdomenico di Padova

· Fabio di Pieve Ligure

· Franco di Genova

· Gian Aldo di Roma

· Roberto di Massa Carrara

· Carmine di Roma

· Aldo di Roma

· Renato di Genova

· Michele di Roma

· Carlo di

· Guido di Cagliari

· Mauro di Montecastrilli (TR)

· Giovanni di Milano

· Corrado di Ravenna

· Piero di Torino

· Annibale di Legnano

· Franco di Roma (non sono io!)

· Antonio di Roma

E scusatemi se mi dimentico di tanti altri.

Ringrazio in maniera particolare Rocco Casale che mi è stato vicino nei momenti più critici per la stesura dei documenti e per la sua grande sintesi nella preparazione di una piccola rassegna stampa.

Vi saluto con tanto affetto, aspetto vostri suggerimenti e consigli e scusatemi se tante volte non vi ho risposto tempestivamente o sono stato veloce nei contatti, mi raccomando non fermiamoci perché il tempo per crescere ancora oggi ce l’abbiamo, e ricordatevi che fino a tre mesi fa eravamo piccoli e sconosciuti da tutti oggi siamo un po’ meno piccoli ma siamo conosciuti da tutti i mass media nazionali, sono loro che ci devono fare pubblicità, non abbiamo i mezzi di Telco, di Findim e Assogestioni, ma abbiamo la forza delle idee dei valori e della profonda conoscenza della nostra azienda.

Forza Asati!

Franco Lombardi

